
PERCHE’ STUDIARE LO SPAGNOLO? 
 
Lo spagnolo o castigliano, lingua romanza appartenente al gruppo iberico, è presente in tutti i 
continenti: è una delle più diffuse geograficamente ed occupa un luogo privilegiato tra le circa 
cinquemila lingue esistenti al mondo. 
 

IMPORTANZA DELLO SPAGNOLO 

Dopo il cinese mandarino, è la lingua più parlata al mondo in base al numero di parlanti 
madrelingua e, dopo l’inglese, è la seconda lingua straniera più studiata nell’intero pianeta, in 
particolare  negli Stati Uniti, in Brasile e nei Paesi dell’Unione Europea; attualmente vi è un 
aumento degli allievi anche in Asia e in Africa. Si calcola che lo spagnolo sia parlato da circa 450 
milioni di persone in tutto il mondo, come prima o seconda lingua. 

 
DIFFUSIONE DELLO SPAGNOLO 
 
Dal 1492 ad oggi, l’area di diffusione dello spagnolo comprende la madrepatria europea e le sue 
ex-colonie d’oltreoceano; complessivamente fanno parte del mondo ispanofono ventisei stati, o 
realtà simili a stati localizzati nei cinque continenti; oltre ad essere la lingua ufficiale della 
Spagna e di diciannove altri Paesi dell’America Latina e dei Caraibi (Messico, Guatemala, 
Honduras, El Salvador, Cuba, Repubblica Dominicana, Nicaragua, Costa Rica, Panama, 
Venezuela, Colombia, Ecuador, Perú, Bolivia, Paraguay, Uruguay, Argentina, Cile e Porto Rico), 
è lingua madre in alcune zone degli Stati Uniti (Nuovo Messico, Arizona, Texas, California e 
Florida), dove è anche la seconda lingua principale. 
  
Lo spagnolo si parla pure nelle Filippine, con un milione e mezzo circa di abitanti, insieme 
all’inglese e al tagalo, e in Trinidad, un’isola vicina al Venezuela. Inoltre, se si considera il fatto 
che l’Isola di Pasqua (la cui lingua nativa è il rapa-nui) è territorio del Cile, si può affermare che 
lo spagnolo si parla anche in Polinesia. 
  
Lo spagnolo è anche lingua madre di una moltitudine di judíos sefardíes, ebrei sefarditi 
discendenti da quelli che furono espulsi dalla Spagna nel 1492, che vivono attualmente in 
Turchia, nei Balcani, nell’Asia Minore, nel Nord Africa, ma anche in Olanda, Grecia, Bulgaria, 
Yugoslavia, Egitto, Libano e Siria. Esistono inoltre grandi comunità in Francia, Stati Uniti, 
Israele e Messico (Los altos de Guadalajara). 
  
In Africa si parla spagnolo anche in Marocco e in Sudan da parte della comunità arma, costituita 
da discendenti di soldati marocchini stabilitisi in loco nel 1590 che comunicavano tra di loro in 
castigliano. 
  

Infine in Oceania cresce di giorno in giorno la percentuale di hispanohablantes, a causa della 
presenza di un folto gruppo di immigrati di origine ispanica. 
 

 LINGUA UFFICIALE DI MOLTE IMPORTANTI ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI 

Lo spagnolo è una delle sei lingue ufficiali dell’ONU (con l’inglese, il francese, il cinese, il russo 
e l’arabo) e di numerose delle principali organizzazioni politico-economiche internazionali, tra 
cui la FAO, con sede a Roma. Ecco la lista completa:  Nazioni Unite - Unione Europea - OSCE - 



OAS - NAFTA - UNASUR – Mercato Comune Centro Americano - Mercosur - Unione Africana 
- Segretariato del Trattato dell’Antartico - FAO - Organizzazione Internazionale del Lavoro - 
Unione Internazionale delle Telecomunicazioni - Organizzazione degli Stati Ibero-Americani - 
Organizzazione Mondiale del Commercio - Unione Latina - Interpol - FIFA. 

 
STUDIARE IN SPAGNA CON IL PROGRAMMA “ERASMUS” 
 

 
E’ in continuo aumento il numero degli studenti italiani che partecipano al programma Erasmus e 
la meta di gran lunga preferita per studiare all’estero è la Spagna, sia per gli universitari italiani, 
sia per quelli europei. 
 
Studenti italiani che hanno partecipato al programma Erasmus nel quadriennio 2005-2009: 
 
Anno accademico 2005/06 : 16.300 
Anno accademico 2006/07 : 17.195  
Anno accademico 2007/08 : 18.364  
Anno accademico 2008/09 : 19.376  
 
 
Boom di studenti Erasmus: quelli italiani vanno soprattutto in Spagna 
 

Nell’anno accademico 2006/07 in totale sono stati 17.195 i ragazzi italiani che hanno vissuto 
un’esperienza di studio all’estero. Nessuna novità di rilievo rispetto alla scelta dei paesi di 
destinazione, con la Spagna che sbaraglia la concorrenza: tra i 17 mila studenti, oltre 6.350 
hanno colto le opportunità offerte dal programma europeo trasferendosi per un breve periodo 
nelle città di Madrid, Barcellona e Siviglia. 
Il secondo posto è occupato dalla Francia che ha accolto 2.687 italiani, seguita dalla Germania 
con 1.708 e dal Regno Unito con 1.326 universitari. Il numero più cospicuo di studenti Erasmus 
arriva dalla facoltà di lingue e filologia (3.144), da scienze sociali (2.214) e dall’area disciplinare 
di indirizzo economico e management (2.053). 
“Il numero degli iscritti è aumentato rispetto al biennio 2005-2006 – spiega Claudia Peritore, 
Capo Unità Mobilità dell’Agenzia nazionale LLP Italia – in cui hanno partecipato 16.300 
studenti. Per l’anno accademico 2007-2008 i dati manterranno lo stesso trend positivo”. 
 
http://ec.europa.eu/italia/attualita/primo_piano/istruzione/bologna_it.htm 
 

Erasmus: record di presenze per l’anno accademico 2008-2009 

La destinazione preferita dagli studenti Erasmus è risultata essere la Spagna (33.178 
studenti), seguita dalla Francia (24.615) e dalla Germania (21.179). L'Italia si piazza al quinto 
posto (17.496 studenti), dietro al Regno Unito. Il paese che offre il numero maggiore di studenti 
Erasmus è la Francia (28.283 studenti) che precede Germania (27.894) e Spagna (27.405): l'anno 
precedente era la Germania il paese con più studenti Erasmus. L'Italia segue i tre paesi con 
19.376 studenti (nel 2007-2008 erano 18.364). 
 
http://www.rivistauniversitas.it/articoli.aspx?IDC=1884 
 



Alla fine del ciclo di studi del Liceo linguistico, gli studenti del Kant raggiungono agevolmente 
il livello B2, che permette loro di frequentare con profitto i corsi tenuti in lingua spagnola e di 
sostenere gli esami presso le università di Madrid e Siviglia (a Barcellona le lezioni sono in 
catalano). 
 


